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Un nuovo depuratore per Rovigo

Inaugurato l’impianto di Sant’Apollinare, ampliato grazie ad in intervento di
oltre 5 milioni di euro

COMUNE DI ROVIGO
Ufficio Stampa: Paola Gasperotto
Tel 0425/206102
e-mail: ufficiostampa@comune.rovigo.it

Un nuovo depuratore per Rovigo
Inaugurato l’impianto di Sant’Apollinare, ampliato grazie ad in intervento di
oltre 5 milioni di euro

Taglio del nastro questa mattina per il nuovo depuratore di Sant’Apollinare.
L’impianto, oggetto di un intervento costato oltre 5 milioni di euro, vede ora più
che raddoppiate le sue potenzialità. Un solo impianto, moderno e più grande,
che servirà in modo efficiente la città di Rovigo, per una migliore tutela
ambientale: potrà coprire infatti il fabbisogno di un bacino di 74.500 abitanti
equivalenti. Il vecchio impianto di depurazione di viale Porta Po, verrà invece
dismesso.

Finora, infatti, come spiega una nota di acquevenete, le acque di scarico
dell’intero territorio comunale di Rovigo venivano trattate da due depuratori,
quello di Sant’Apollinare (costruito a fine anni ’90) per una potenzialità di circa
35.000 abitanti equivalenti e quello di viale Porta Po per circa 39.500 abitanti
equivalenti. Una configurazione non più rispondente ai migliori standard di
efficienza e tutela ambientale: da ciò la decisione di aumentare la potenzialità
del depuratore di Sant’Apollinare e di mandare invece “in pensione” l’impianto
di Porta Po, realizzato a fine anni ’70 e ormai vetusto. Quest’ultimo impianto,
inoltre, a seguito dello sviluppo del tessuto urbano, si trovava ormai troppo a
ridosso dell’abitato, il che ha comportato vincoli da rispettare per le nuove
costruzioni oltre al disagio per i residenti legato agli odori. 
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«L’intervento che oggi abbiamo inaugurato è particolarmente importante per la
città di Rovigo» ha dichiarato il Sindaco e vicepresidente di acquevenete,
Massimo Bergamin «perché permetterà di raggiungere migliori standard di
tutela ambientale e liberare il tessuto urbano dai disagi legati alla presenza del
vecchio depuratore. Quello della depurazione è un settore cruciale per gli
investimenti nel settore idrico, forse meno conosciuto dai cittadini ma
essenziale e strategico, perché dal buon funzionamento della depurazione
dipende la qualità dell’acqua che restituiamo all’ambiente dopo averla
utilizzata. Ringrazio quindi acquevenete e il suo presidente Piergiorgio
Cortelazzo per la strategica decisione che avrà una positiva ricaduta in termini
di efficienza logistica ed ambientale e sula salute dei cittadini di Rovigo».
«acquevenete» ha sottolineato il presidente del gestore idrico, Piergiorgio
Cortelazzo «solo nel settore ambientale, che coinvolge fognatura e
depurazione, investirà nel 2018 oltre 9 milioni e mezzo di euro, sul totale di 29
milioni di euro di investimenti programmati per nuove opere. Sono numeri»
conclude Cortelazzo «che testimoniano l’impegno di acquevenete a tenere
premuto l’acceleratore sugli investimenti, per migliorare la tutela
dell’ambiente, mantenere in efficienza il nostro patrimonio di impianti e
condotte e dare un servizio sempre migliore ai cittadini». 
L’importo complessivo del progetto è stato di 5.290.000 euro e l’intervento ha
beneficiato di un contributo della Regione Veneto per 3.700.000 euro.
Dal punto di vista tecnico, il progetto completato ha visto la realizzazione di
una nuova sezione pretrattamenti; il potenziamento del comparto biologico con
la realizzazione di un nuovo bacino profondo per i trattamenti di
denitrificazione e ossidazione-nitrificazione e con l’adeguamento dell’esistente;
la costruzione di un nuovo manufatto di ricircolo dei fanghi. È stata inoltre
potenziata la sedimentazione finale con la realizzazione di un nuovo
sedimentatore circolare e l’ammodernamento del comparto di disidratazione,
grazie all’installazione di una nuova centrifuga in aggiunta alla nastro-pressa
già presente. L’effluente depurato biologicamente viene ora disinfettato
mediante un sistema a raggi UV, lasciando all’acido peracetico la funzione di
intervento in emergenza. Anche il sollevamento finale è stato oggetto di
rinnovamento, con ampliamento del manufatto e potenziamento dello stesso
con nuove pompe, un nuovo collettore di scarico e un nuovo manufatto di
restituzione in Canal Bianco, oltre a varie opere accessorie. A garanzia della
continuità di funzionamento, anche in assenza di alimentazione dalla rete
elettrica, è stato aggiunto un secondo gruppo elettrogeno. Al fine di assicurare
costantemente un corretto funzionamento dell’intero processo depurativo, è
stato installato un sistema di monitoraggio in continuo dei principali parametri
biologici sul refluo depurato. 
Infine, va ricordato che ora l’impianto dispone di un sistema computerizzato di
gestione in grado di monitorare in continuo il processo e adattare in tempo
reale i parametri di funzionamento per il raggiungimento delle migliori
prestazioni ambientali. Tale sistema è visualizzabile e gestibile anche in
remoto.
Una volta dismesso, l’impianto di depurazione di via Porta Po, a parte il
comparto di sollevamento delle acque reflue, verrà interamente restituito al
Comune di Rovigo.
L’intervento concluso rappresenta il primo stralcio funzionale di un progetto
più ampio, che prevede la progressiva dismissione degli impianti di
depurazione di dimensioni minori dislocati nelle frazioni. Sempre nell’ottica di
una migliore tutela dell’ambiente, con successivi stralci finalizzati a ulteriori
aumenti della potenzialità del depuratore si potrà arrivare a servire 144.000
abitanti equivalenti. In questo modo sarà possibile razionalizzare la gestione del
servizio, convogliando in un unico impianto i depuratori dei Comuni limitrofi,
Arquà Polesine, Costa di Rovigo, San Martino di Venezze e Villamarzana, che
potranno a loro volta essere dismessi.
www.acquevenete.it
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ROVIGO

Rovigo ha un nuovo depuratore delle
acque
Investimento da oltre cinque milioni di euro. Inaugurato il nuovo impianto di
Sant'Apollinare: quello di viale Porta Po, ormai vecchio, va in pensione.

06/07/2018 - 12:29

Taglio del nastro questa mattina per il nuovo depuratore di Sant'Apollinare.

L’impianto, oggetto di un intervento costato oltre 5 milioni di euro, vede ora più che

raddoppiate le sue potenzialità. Un solo impianto, moderno e più grande, che servirà

in modo e ciente la città di Rovigo, per una migliore tutela ambientale: potrà
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GLI SPECIALI

NOTIZIE PIÙ LETTE
SEGUI ANCHE: ambiente , acquevenete , depuratore

coprire infatti il fabbisogno di un bacino di 74.500 abitanti equivalenti. Verrà

invece dismesso il vecchio impianto di depurazione di viale Porta Po.

Finora, infatti, le acque di scarico dell’intero territorio comunale di Rovigo venivano

trattate da due depuratori, quello di Sant'Apollinare (costruito a  ne anni ’90) per una

potenzialità di circa 35.000 abitanti equivalenti e quello di viale Porta Po per circa

39.500 abitanti equivalenti.

Una con gurazione non più rispondente ai migliori standard di e cienza e

tutela ambientale: da ciò la decisione di aumentare la potenzialità del

depuratore di Sant'Apollinare e di mandare invece “in pensione” l’impianto di Porta

Po, realizzato a  ne anni ’70 e ormai vetusto. Quest’ultimo impianto, inoltre, a seguito

dello sviluppo del tessuto urbano, si trovava ormai troppo a ridosso dell’abitato, il

che ha comportato vincoli da rispettare per le nuove costruzioni oltre al disagio per i

residenti legato agli odori.

"L’intervento che oggi inauguriamo è particolarmente importante per la città di

Rovigo", il commento del sindaco di Rovigo e vicepresidente di acquevenete,

Massimo Bergamin "perché permetterà di raggiungere migliori standard di tutela

ambientale e liberare il tessuto urbano dai disagi legati alla presenza del

vecchio depuratore.  Quello della depurazione è un settore cruciale per gli

investimenti nel settore idrico, forse meno conosciuto dai cittadini ma essenziale e

strategico, perché dal buon funzionamento della depurazione dipende la qualità

dell’acqua che restituiamo all’ambiente dopo averla utilizzata".

"Acquevenete - sottolinea il presidente del gestore idrico, Piergiorgio Cortelazzo -

solo nel settore ambientale, che coinvolge fognatura e depurazione, investirà nel

2018 oltre 9 milioni e mezzo di euro, sul totale di 29 milioni di euro di

investimenti programmati per nuove opere. Sono numeri che testimoniano

l’impegno di acquevenete a tenere premuto l’acceleratore sugli investimenti, per

migliorare la tutela dell’ambiente, mantenere in e cienza il nostro patrimonio di

impianti e condotte e dare un servizio sempre migliore ai cittadini".

L’importo complessivo del progetto è stato di 5,29 milioni di euro e l’intervento ha

bene ciato di un contributo della Regione Veneto per 3.700.000 euro.

L’intervento concluso rappresenta il primo stralcio funzionale di un progetto più

ampio, che prevede la progressiva dismissione degli impianti di depurazione di

dimensioni minori dislocati nelle frazioni. Sempre nell'ottica di una migliore tutela

dell’ambiente, con successivi stralci  nalizzati a ulteriori aumenti della potenzialità

del depuratore si potrà arrivare a servire 144.000 abitanti equivalenti.

In questo modo sarà possibile razionalizzare la gestione del servizio,

convogliando in un unico impianto i depuratori dei Comuni limitro : Arquà

Polesine, Costa di Rovigo, San Martino di Venezze e Villamarzana, che potranno a

loro volta essere dismessi.
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Ecco il nuovo superdepuratore di
Sant’Apollinare
Taglio del nastro per l'impianto di Acquevenete in via
Risorgimento. Potenzialità da 74.500 abitanti

Si è verificato un errore. Riprova più tardi. (ID riproduzione: uTIpWTE7ZyZpVido)

Ulteriori informazioni

0:00 / 4:18

   

ROVIGO – Rinnovato, efficiente, moderno. E due volte più
potente di prima. Si presenta così il nuovo depuratore delle
acque del territorio comunale di Rovigo e dintorni: un
impianto che si staglia, con lo stabilimento, le sue vasche e
l’impianto fotovoltaico che lo alimenta, in via Risorgimento,
nella frazione si Sant’Apollinare, a due passi dalla città. Oggi,
6 luglio, si può dire che per il depuratore sia iniziata una
“nuova vita”: con il taglio del nastro da parte dei vertici di
Acquevenete, in primis il presidente della società nata (sulla
carta) il 9 agosto 2017 Piergiorgio Cortelazzo ed il
vicepresidente Massimo Bergamin, sindaco di Rovigo, è
stato inaugurato il nuovo corso dell’impianto, dopo un
intervento di potenziamento costato oltre 5 milioni di euro. O,
per essere più precisi, “5 mlioni 290mila euro – come ha
chiarito Cortelazzo – dei quali 3 milioni 700mila euro da
parte della Regione Veneto“.

“Acquevenete – ha aggiunto ancora il presidente – si occupa di
tutto il ciclo idrico. Non è solo quella di quando si apre il
rubinetto di casa ma si occupa anche di tutta una serie di opere
infrastrutturali come quella che inauguriamo oggi”.
Affiancato da Bergamin e dai direttori della società Monica
Manto e Roberto Segala, Cortelazzo ha poi sottolineato come “a
Padova città, in fatto di depurazione, sono più indietro di
Rovigo“. Una frase, quest’ultima, accolta con un sorriso ed una
punta di orgoglio da parte dei presenti, tra i quali: il sindaco di
Lendinara Luigi Viaro, presidente dell’assemblea dei sindaci
soci di Acquevenete, di Polesella Leonardo Raito, presidente
dell’Ato acqua, e di Costa di Rovigo Antonio Bombonato che,

ACQUEVENETE ROVIGO

Rubinetti a secco
per quattro ore in
Commenda est

SERVIZI ROVIGO

Sconti in bolletta
per chi ha difficoltà
economiche

SERVIZIO IDRICO ROVIGO

Acquevenete, primo
bilancio da 90
milioni: i sindaci
approvano
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insieme all’ex sindaco di Ledinara Alessandro Ferlin, anche lui
presente all’evento, siedono nel cda della società.

Dal canto suo, il vicepresidente di Acquevenete e sindaco
Massimo Bergamin ha sottolineato come la società, nata dalla
fusione per incorporazione di Polesine Acque e Cvs si sia
sviluppata “dall’opera di donne e uomini di buona volontà”. Ed
è stato proprio Bergamin, insieme al direttore Manto, a guidare
il gruppo che poi ha fatto visita all’impianto sia nella parte
interna, dove l’odore acre dei residui del processo di
depurazione invadono le narici in modo prepotente, che nella
parte esterna dello stabilimento, dove invece gli odori
aggressivi e potenti non si sentono, grazie ad un sistema di
aspirazione potenziato con gli ultimi lavori.

Dal rinnovato impianto, la città di Rovigo sarà servita in modo
più efficiente, per una migliore tutela ambientale: potrà
coprire infatti il fabbisogno di un bacino di 74.500 abitanti
equivalenti. Entro la fine dell’anno verrà invece dismesso il
vecchio impianto di depurazione di viale Porta Po, come ha
sottolineato il direttore Segala. Finora, infatti, le acque di
scarico dell’intero territorio comunale di Rovigo venivano
trattate da due depuratori, quello di Sant’Apollinare (costruito
a fine anni ’90) per una potenzialità di circa 35.000 abitanti
equivalenti e quello di viale Porta Po per circa 39.500 abitanti
equivalenti. Una configurazione non più rispondente ai
migliori standard di e icienza e tutela ambientale: da ciò la
decisione di aumentare la potenzialità del depuratore di
Sant’Apollinare e di mandare invece “in pensione”
l’impianto di Porta Po, realizzato a fine anni ’70 e ormai
vetusto. Quest’ultimo impianto, inoltre, a seguito dello
sviluppo del tessuto urbano, si trovava ormai troppo a ridosso
dell’abitato, il che ha comportato vincoli da rispettare per le
nuove costruzioni oltre al disagio per i residenti legato agli
odori. Una volta dismesso, l’impianto di depurazione di via
Porta Po, a parte il comparto di sollevamento delle acque
reflue, verrà interamente restituito al Comune di Rovigo.

A descrivere i dettagli tecnici dell’intervento è stato Enrico
Moschini, amministratore delegato della mantovana Sta –
Società trattamento acque srl, capogruppo della Ati
(associazione temporanea di imprese) che ha eseguito i lavori
(insieme a Acquevenete, Veolia water technologies Italia spa,
Canella scavi srl, Freguglia srl e Reale Mario srl impresa
costruzioni), che ha poi passato la parola al direttore tecnico di
Sta Stefano Spaliviero.

Dal punto di vista tecnico, il progetto completato ha visto la
realizzazione di una nuova sezione pretrattamenti; il
potenziamento del comparto biologico con la realizzazione di
un nuovo bacino profondo per i trattamenti di denitrificazione
e ossidazione-nitrificazione e con l’adeguamento
dell’esistente; la costruzione di un nuovo manufatto di
ricircolo dei fanghi. È stata inoltre potenziata la
sedimentazione finale con la realizzazione di un nuovo

SERVIZI BORSEA

Due vie a secco
nella frazione

SERVIZI LENDINARA
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sportello domani
apre in ritardo
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sedimentatore circolare e l’ammodernamento del comparto di
disidratazione, grazie all’installazione di una nuova centrifuga
in aggiunta alla nastro-pressa già presente. L’e luente
depurato biologicamente viene ora disinfettato mediante un
sistema a raggi UV, lasciando all’acido peracetico la funzione di
intervento in emergenza. Anche il sollevamento finale è stato
oggetto di rinnovamento, con ampliamento del manufatto e
potenziamento dello stesso con nuove pompe, un nuovo
collettore di scarico e un nuovo manufatto di restituzione in
Canal Bianco, oltre a varie opere accessorie. A garanzia della
continuità di funzionamento, anche in assenza di
alimentazione dalla rete elettrica, è stato aggiunto un secondo
gruppo elettrogeno. Al fine di assicurare costantemente un
corretto funzionamento dell’intero processo depurativo, è stato
installato un sistema di monitoraggio in continuo dei
principali parametri biologici sul refluo depurato.

Inoltre, ora, l’impianto dispone di un sistema computerizzato di
gestione in grado di monitorare in continuo il processo e
adattare in tempo reale i parametri di funzionamento per il
raggiungimento delle migliori prestazioni ambientali. Tale
sistema è visualizzabile e gestibile anche in remoto.

L’intervento concluso rappresenta il primo stralcio
funzionale di un progetto più ampio, che prevede la
progressiva dismissione degli impianti di depurazione di
dimensioni minori dislocati nelle frazioni. Sempre
nell’ottica di una migliore tutela dell’ambiente, con successivi
stralci finalizzati a ulteriori aumenti della potenzialità del
depuratore si potrà arrivare a servire 144.000 abitanti
equivalenti. In questo modo sarà possibile razionalizzare la
gestione del servizio, convogliando in un unico impianto i
depuratori dei Comuni limitrofi, Arquà Polesine, Costa di
Rovigo, San Martino di Venezze e Villamarzana, che potranno a
loro volta essere dismessi.

Acquevenete Acquevenete rovigo

< >
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ACQUEVENETE ROVIGO Inaugurato l’impianto di depurazione di Sant’Apollinare, ampliato con un investimento di 5 milioni 290
mila euro. “In pensione” la vecchia struttura di Porta Po

Più tecnologico e raddoppiato il depuratore per la città
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Raddoppiata la potenzialità
del depuratore di
Sant’Apollinare e mandato
invece “in pensione”
l’impianto di Porta Po:
questa la scelta attuata da
Acquevenete che ha
inaugurato il nuovo
depuratore di
Sant’Apollinare che potrà
coprire il fabbisogno di un
bacino di 74.500 abitanti 

Rovigo - Taglio del nastro
venerdì 6 luglio per il nuovo

depuratore di Sant’Apollinare. L’impianto, oggetto di un intervento costato oltre 5
milioni di euro, vede ora più che raddoppiate le sue potenzialità. Un solo impianto,
moderno e più grande, che servirà in modo efficiente la città di Rovigo, per una
migliore tutela ambientale: potrà coprire infatti il fabbisogno di un bacino di 74.500
abitanti equivalenti. Verrà invece dismesso il vecchio impianto di depurazione di viale
Porta Po. 

Finora, infatti, le acque di scarico dell’intero territorio comunale di Rovigo venivano trattate
da due depuratori, quello di Sant’Apollinare (costruito a fine anni ’90) per una potenzialità
di circa 35.000 abitanti equivalenti e quello di viale Porta Po per circa 39.500 abitanti
equivalenti. Una configurazione non più rispondente ai migliori standard di efficienza e
tutela ambientale: da ciò la decisione di aumentare la potenzialità del depuratore di
Sant’Apollinare e di mandare invece “in pensione” l’impianto di Porta Po,realizzato a fine
anni ’70 e ormai vetusto. Quest’ultimo impianto, inoltre, a seguito dello sviluppo del
tessuto urbano, si trovava ormai troppo a ridosso dell’abitato, il che ha comportato vincoli
da rispettare per le nuove costruzioni oltre al disagio per i residenti legato agli odori. 

“Acquevenete - esordisce il presidente del gestore idrico, Piergiorgio Cortelazzo
- solo nel settore ambientale, che coinvolge fognatura e depurazione, investirà nel 2018
oltre 9 milioni e mezzo di euro, sul totale di 29 milioni di euro di investimenti programmati
per nuove opere. Sono numeri che testimoniano l’impegno di Acquevenete a tenere
premuto l’acceleratore sugli investimenti, per migliorare la tutela dell’ambiente, mantenere
in efficienza il nostro patrimonio di impianti e condotte e dare un servizio sempre migliore
ai cittadini”. 

“L’intervento che oggi inauguriamo è particolarmente importante per la città di Rovigo -
dichiara il sindaco di Rovigo e vicepresidente di acquevenete, Massimo Bergamin  - perché
permetterà di raggiungere migliori standard di tutela ambientale e liberare il tessuto
urbano dai disagi legati alla presenza del vecchio depuratore. Quello della depurazione è
un settore cruciale per gli investimenti nel settore idrico perché dal buon funzionamento
della depurazione dipende la qualità dell’acqua che restituiamo all’ambiente dopo averla
utilizzata”. 

L’importo complessivo del progetto è stato di 5.290.000 euro e l’intervento ha
beneficiato di un contributo della Regione Veneto per 3.700.000 euro. Alla
realizzazione dell’opera hanno provveduto le ditte Sta, Veolia, Canella Scavi, Freguglia srl
e Reale Mario srl.

Dal punto di vista tecnico, il progetto completato ha visto la realizzazione di una nuova
sezione pretrattamenti; il potenziamento del comparto biologico con la realizzazione di un
nuovo bacino profondo per i trattamenti di denitrificazione e ossidazione-nitrificazione e
con l’adeguamento dell’esistente; la costruzione di un nuovo manufatto di ricircolo dei
fanghi. È stata inoltre potenziata la sedimentazione finale con la realizzazione di un nuovo
sedimentatore circolare e l’ammodernamento del comparto di disidratazione, grazie
all’installazione di una nuova centrifuga in aggiunta alla nastro-pressa già presente.
L’eluente depurato biologicamente viene ora disinfettato mediante un sistema a raggi Uv,

Sconto nella bolletta dell’acqua
per le famiglie in difficoltà 
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lasciando all’acido peracetico la funzione di intervento in emergenza. Anche il
sollevamento finale è stato oggetto di rinnovamento, con ampliamento del manufatto e
potenziamento dello stesso con nuove pompe, un nuovo collettore di scarico e un nuovo
manufatto di restituzione in Canal Bianco, oltre a varie opere accessorie. A garanzia della
continuità di funzionamento, anche in assenza di alimentazione dalla rete elettrica, è stato
aggiunto un secondo gruppo elettrogeno. Al fine di assicurare costantemente un corretto
funzionamento dell’intero processo depurativo, è stato installato un sistema di
monitoraggio in continuo dei principali parametri biologici sul refluo depurato. 

Ora l’impianto dispone di un sistema computerizzato di gestione in grado di
monitorare in continuo il processo e adattare in tempo reale i parametri di funzionamento
per il raggiungimento delle migliori prestazioni ambientali. Tale sistema è visualizzabile e
gestibile anche in remoto. Una volta dismesso, l’impianto di depurazione di via Porta Po, a
parte il comparto di sollevamento delle acque reflue, verrà interamente restituito al
Comune di Rovigo. 

L’intervento concluso rappresenta il primo stralcio funzionale di un progetto più ampio, che
prevede la progressiva dismissione degli impianti di depurazione di dimensioni minori
dislocati nelle frazioni. Sempre nell’ottica di una migliore tutela dell’ambiente, con
successivi stralci finalizzati a ulteriori aumenti della potenzialità del depuratore si potrà
arrivare a servire 144.000 abitanti equivalenti. In questo modo sarà possibile
razionalizzare la gestione del servizio, convogliando in un unico impianto i depuratori dei
Comuni limitrofi, Arquà Polesine, Costa di Rovigo, San Martino di Venezze e Villamarzana,
che potranno a loro volta essere dismessi. 

6 luglio 2018
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